Assemblea del coordinamento romano del 27 aprile 

presso la scuola Francesco Crispi

Salve a tutti, sono Marzia Bacci, insegnante della scuola “Crispi”; riporto il verbale dell’assemblea del 27 aprile. Se ci sono degli errori di trascrizione invito chiunque a correggerli.

*************************************************************

L’ordine del giorno riguardava come primo punto le proposte di manifestazioni per il mese di maggio.

Antonella – dalla riunione nazionale di Firenze è emersa la richiesta di non dividere il movimento e promuovere iniziative unitarie coinvolgendo il maggior numero di persone.

Massimo – i coordinamenti di tutte le città chiedono che Roma porti avanti un percorso unitario.

Alessandra – dobbiamo arrivare ad una manifestazione unitaria, c’è comunque l’incognita per quanto riguarda la presenza degli studenti.

Antonella – invito tutti a prendere atto che la scuola Crispi sta lavorando per organizzare un evento per il 24 maggio a villa Pamphili.

Maria – Sono un genitore della Crispi, villa Pamphili è un punto verde sempre frequentato da moltissime persone; perciò una manifestazione al suo interno sarebbe di grande visibilità. Cambiare luogo può portare problemi organizzativi.

Francesco – non mi faccio problemi riguarda il numero di partecipanti ad una manifestazione. Noi precari vediamo il 24 come un buon obiettivo. Chiediamo che si svolga in un luogo accessibile agli insegnanti che vengono da fuori città. In sintesi appoggio l’idea del 24 ma trasferita nei giardini di San Giovanni.

Daniela – nella scuola è ancora vivo il movimento contro il decreto Gelmini ma una manifestazione debole avrebbe un cattivo ritorno; però dobbiamo dare un segnale di vitalità, propongo una disobbedienza civile con striscioni appesi a ponti, cavalcavia, palloncini visibili etc.

Alessandra – il coordinamento del XIII Municipio propone una manifestazione in un luogo visibile (Ministero della Pubblica Istruzione): mettiamoci tutti in mutande per pubblicizzare la mancanza di soldi nelle scuole; la giornata del 24 si possono svolgere diverse iniziative.

Bruno – secondo me siamo rimasti in pochi perché non vedo un numeroso seguito nelle scuole e non ci sono i numeri per manifestazioni-corteo. Penso che dovremmo parlare di nuovo con le persone. Non vedo i presupposti per un raduno nazionale.

Massimo – chiariamo: dal coordinamento nazionale ci hanno chiesto di essere unitari, attivando manifestazioni/spettacolo e non cortei. La data del 24 rimane perché già è stata organizzata (artisti hanno aderito). Ci è stato chiesto di spostare al centro questo evento perché chi vuole può organizzare un corteo per raggiungerlo. Non lo chiamiamo evento nazionale, è cittadino con interventi anche da altre città. Comunico che alcuni genitori, in uscita dal consiglio di circolo per scadenza mandato si stanno dimettendo per consentire un’eventuale surroga e garantire così una presenza costante futura.

Marzia V. – è stata scelta villa Pamphili per entrare in contatto con la gente. Non possiamo organizzare altro per il 24 perché i tempi sono stretti. Questo è un obiettivo per lavorare insieme. in contemporanea vanno bene altre iniziative.

Marzia B. – nell’ultimo collegio della Crispi, il coordinamento è stato contestato con dichiarazioni e lettura di lettere, firmate in modo mafioso e nascosto. Questo è un elemento che fa riflettere sul consenso esistente nella nostra scuola: pochi insegnanti e pochi genitori. L’iniziativa di villa Pamphili è portata avanti con fatica da un gruppo di persone e si sta concretizzando, pertanto non è da sottovalutare.

Antonio – l’iniziativa di villa Pamphili non deve essere annullata perché è una forza del movimento cittadino, e ci sono le condizioni per svolgere. Deve essere mantenuta e rispettata.

Elena – sono una precaria-genitore del XIII Municipio. Non vedo contraddizione tra la manifestazione dei precari e quella di villa Pamphili, si può considerare quest’ultima un punto dove confluire in diversi modi.

Maria Cristina – la manifestazione di villa Pamphili non è nazionale e non si presta logisticamente per diventarlo, è concepita per un ambito territoriale. Noi precari abbiamo l’esigenza di fare una manifestazione nazionale.

Paola – le iniziative territoriali formano il movimento, meglio unire il tutto anche se comporta fatica; non abbiamo la forza per sparpagliarci in più iniziative. Propongo di spostare la manifestazione del 24 ai giardini di San Giovanni, dietro via Sannio: è del IX Municipio e può unire tutti. 

Francesco – vogliamo fare una iniziativa unitaria come d’altronde è stato votato nella precedente riunione del coordinamento alla Di Donato.

Antonella – possiamo spostare il luogo della manifestazione a San Giovanni. Formiamo perciò immediatamente dei gruppi di lavoro per l’organizzazione a fianco di questa iniziativa centralizzata ci possono essere altre iniziative.

Fabrizio – non mi sembra villa Pamphili così decentrata e può essere raggiunta anche da molta gente. Abbiamo dei numeri bassi di partecipazione e cortei non ce li possiamo permettere.

Maria – noi della Crispi non vogliamo irrigidirci sulla scelta di villa Pamphili, siamo disponibili a sospendere e a spostarla in altro luogo. Io però ho delle difficoltà logistiche e non potrei dare il mio contributo per un’organizzazione in altre circoscrizioni.

Bruno – l’organizzazione della manifestazione di Villa Pamphili prevede interventi su di un palco di rappresentanti della cultura e dello spettacolo per un massimo di un quarto d’ora ciascuno. Abbiamo avuto molte adesioni di associazioni come Reti di pace, Cemea, Scuola di Donna Olimpia etc. e anche di alcune case editrici come Orecchio acerbo. Propongo di fare un volantino ed un manifesto diviso in quattro spazi, ognuno dedicato ad un ordine specifico di scuola. 

Decisioni

La discussione ha portato alla fine ad una mozione di voto proposta da Antonella: verificare se nei prossimi sei giorni si può spostare la manifestazione in luoghi più centrali (giardini di San Giovanni), altrimenti la manifestazione rimane a villa Pamphili. 

L’assemblea vota con una maggioranza di 12 persone, 9 contrari e 2 astenuti.

In ultimo Giovanna: comunico che il comitato genitori- insegnanti del Liceo Talete ha proposto un’assemblea per il 6 maggio sul decreto Aprea. 

Il coordinamento Crispi e il coordinamento NRF aderiscono a questa proposta.

L’assemblea non ha proposto nuovi appuntamenti.

